


Il 6 maggio 2008 presso l’auditorium 
Saccenti di Adria si è tenuta una 
conferenza rivolta agli studenti del 
triennio superiore a cura del 
professor Chioggiotto, ordinario di 
Diritto Costituzionale e membro del 
dipartimento di Scienze Giuridiche di 
Ferrara. 
Occasione di tale incontro è 
l’inaugurazione del sessantesimo 
della nostra Costituzione, entrata in 
vigore il 1º gennaio del 1948, dopo 
un anno e mezzo di intenso lavoro ad 
opera dell’Assemblea Costituente. 
Perché riparlarne? 
V’è i l  per icolo di  rendere 
l’argomento piatto e sterile di 
qualunque significato se ricordato 
troppo frequentemente. Si può 
correre il rischio di fare del testo base 
della nostra Repubblica una “teca” da 
esposizione,un oggetto d’antiquariato 
sul quale si va perdendo ogni senso 
critico.Il ricordare tale Carta 
diverrebbe dunque una sorta di 
commemoraz ione ben  lungi 
dall’essere utile a chicchessia. 
L’ opzione presentata dal professor 
Chioggiotto è quella di una festa 
celebrativa,in onore cioè di qualcosa 
d i  “ v i v o ,  a t t i v o  e  c o n 
futuro”(definizione del Presidente 
della Repubblica G. Napolitano.)  
D’altronde questa è la natura della 
Costituzione: il durare nel tempo.La 
celebrazione del suo sessantesimo 
anno di vita diventa, quindi, un felice 
traguardo e un’occasione per 
prenderne coscienza,garantendole 
così il futuro. 
Dopo quest’ampia premessa il 
docente ha elencato quelli che sono i 
carat ter i  fondamenta l i  del la 
Costituzione Italiana. Essa è: 
PRESBITE, in quanto l’assemblea 
Costituente di allora si era posta 
l’obiettivo di creare un  Testo che 
guardasse al futuro; 
DEMOCRATICA, diversamente 
dallo Statuto Albertino che era una 

graziosa concessione del re ai suoi 
sudditi; 
L U N G A ,  p o i c h é  d i s c i p l i n a 
compiutamente sia i rapporti tra gli 
organi dello Stato, sia i rapporti tra 
governanti e governati ; 
RIGIDA, nel senso che non può essere 
modificata da semplici leggi ordinarie 
,ma necessita di un procedimento più 
complesso ed aggravato; 
COMPROMISSORIA, in quanto è 
frutto di un accordo nel quale ciascuna 
forza politica è riuscita ad ottenere 
qualcosa, rinunciando ad altro. 
P R O G R A M M A T I C A ,  p e r c h é 
stabilisce un programma da realizzare. 
In seguito, il docente ha spostato la sua 
attenzione sull’art. 3 che tratta 
dell’uguaglianza in senso formale e 
sostanziale: nel primo comma, infatti 
,si afferma che “Tutti i cittadini hanno 
pari dignità sociale e sono eguali di 
fronte alla legge, senza distinzione di 
sesso, razza, lingua, religione, opinioni 
politiche, condizioni personali e 
sociali” (uguaglianza formale); il 
secondo comma sottolinea, invece, 
l’eguaglianza in forma sostanziale,  per 
cui lo Stato ha il compito di rimuovere 
le differenze tra i cittadini a livello 
pratico, eliminando gli ostacoli di 
ordine economico e sociale. 
Insomma, paragonando lo Stato 
Italiano di oggi a quello del periodo del 
Fascista, si possono notare delle vere e 
proprie diversità: da Totalitarismo 
(famoso il motto di Mussolini “Tutto 
nello Stato, niente al di fuori dello 
Stato, nulla contro lo Stato”) si passa a 
Democrazia. 
Per il Fascismo l’individuo non era il 
fine, ma il mezzo dello Stato, e di 
fronte ad esso il singolo aveva solo 
doveri e nessun diritto. Oggi, udendo 
ciò, ci si potrebbe sentire accapponare 
la pelle! Infatti in base all’art. 2 “La 
Repubblica RICONOSCE i diritti 
inviolabili dell’uomo”, cioè non li 
ATTRIBUISCE ma li ammette come 
prerogativa indiscutibile, il che è ben 

diverso. 
Per ciò che riguarda la rigidità 
della nostra Costituzione, 
sappiamo che dal ’48 fino ad 
oggi sono stati modificati ben 
trenta articoli.  
Dunque rigidità non vuol dire 
immodificabilità. 
“ E  s e  u n a  l e g g e  è 
incostituzionale?” a questa 
domanda Chioggiotto ha 
ricordato che esistono ben 
quattro garanzie volte a 
superare questo problema nel 
momento in cui esso si presenti. 
Esse sono: 
i l  d i b a t t i t o  p o l i t i c o, 
indispensabile affinché vi sia un 
confronto in ambito di opinioni 
tra    maggioranza e 
opposizione; 
il Presidente della Repubblica, 
il quale, munito del diritto di 
veto, ha la facoltà di non 
a p p r o v a z i o n e  d i  u n a 
legge(potere non riapplicabile 
due volte su di una medesima); 
la magistratura; 

la Corte Costituzionale. 
A proposi to di  questo 
argomento, sappiamo che il 26 
Giugno 2006 c’è stato un 
Referendum Costituzionale che 
chiedeva di modificare l’intera 
s e c o n d a  p a r t e  d e l l a 
Costituzione,anche se poi fu 
respinto (quindi da non 
sottovalutare!). 
Se ciò fa comprendere solo per 
sommi capi la complessità del 
sistema di “pesi e contrappesi”  
che tutela il nostro Testo(e con 
esso la democraticità del Paese) 
è bene però tener presente che il 
vero garante costituzionale è il 
popolo,e in particolar modo lo 
sono le sue nuove generazioni. 
  

Ilaria Desantis 
Valentina Benvegnù 
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Salve a tutti!!!! 
Questo è purtroppo l’ultimo numero di questo lungo anno scolastico. 
Vi ringraziamo di averci sostenuto leggendoci e avendoci inviato i vostri articoli. 
Quest’anno abbiamo avuto una numerosa partecipazione e vi invitiamo , per chi fosse interessato, ad unirsi a noi per la prossima 
realizzazione del giornalino 2008/09. 
Auguriamo a tutti delle felici vacanze estive ( soprattutto a quelli di quinta che hanno l’esame!! ;-) 
Ci vediamo il prossimo anno. 

La redazione 
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“Quo usque tandem abutere, 
Catilina, patientia nostra?” Si apre 
in questo modo il primo libro delle 
“Catilinariae”. Concisa, semplice e 
diretta, l’invettiva ciceroniana è 
storica. Non necessariamente 
perché fu scritta e pronunciata 
cinquant’anni prima dell’era 
c r i s t i a n a ,  ma  s o p r a t t u t t o 
oggigiorno, molto probabilmente, 
nessuno oserebbe sfidare il potere 
per agevolare la giustizia. 
Cicerone NACQUE NEL 106 a.C. 
in una famiglia di equites ed ebbe , 
sin da piccolo, il privilegio e la 
volontà di studiare. Si dimostrò un 
genio del diritto e dell’oratoria a 
soli 43 anni, quando riuscì a 
smascherare la congiura di Catilina. 
Il suo consolato fu però seguito da 
un esilio ordito dal governatore 
Publio Clodio. Quest’ultimo emanò 
una legge retroattiva che incise 
drammaticamente sulla vita di 
Cicerone. Egli dovette lasciare 
Roma per aver condannato Catilina 
senza far appello al popolo. Un 
anno dopo(nel 57 a.C.) riuscì a 
ritornare grazie all’aiuto offertogli 
da Pompeo. Sostenne quest’ultimo 
nella guerra civile, andando contro 
Cesare, despota convinto e 
guerriero famoso. La sua vita 
politica fu dunque tormentata dalla 
dittatura cesariana. E infatti, tra il 
48 e il 44 a.C., Cicerone venne 
messo “fuori gioco” e allontanato 
dalla scena ; nel 43 a.C., i sicari di 
Antonio, protagonista delle 
“ F i l i p p i c a e ” ,  l o  u c c i se r o 
barbaramente. 
Queste sono le informazioni che 
molto probabilmente troverete su 
un qualsiasi libro di latino o su 
un’antologia di testi classici. 
Secche, nude e storicamente 
corrette, esse provano a presentare 
un autore, un oratore, un filosofo, 
un avvocato, un console, un uomo-
marito e padre. 
Per descrivere ed esaurire le 
caratteristiche di tutte le tipologie 
a p p e n a  m e n z i o n a t e ,  n o n 
basterebbero le pagine del presente 
giornalino. Alla domanda: “Chi fu 
Cicerone?” non è sufficiente una 

r i spos ta secca,  pu ramente 
informativa. Non è necessario un 
ritratto fatto di titoli di orazioni o di 
pagine di un vecchio manuale 
scolastico. Occorre solamente 
“guardarsi intorno” per fare un  
salto di oltre duemila anni. 
Nella Roma di cinquant’anni prima 
di Cristo, i valori tradizionali erano 
seriamente combattuti dalle 
abitudini dissolute dei giovani 
adolescenti che sia imitavano i 
precetti e i principi greci  sia 
volevano soltanto essere diversi dai 
loro  padri .  Quest i  valor i , 
riconoscibili sotto l’espressione 
latina “mos maiorum” o “mores 
antiqui”, rappresentano il nucleo 
del pensiero ciceroniano. Il famoso 
oratore evocava costantemente, 
ripetutamente i tempi dei suoi avi, 
tempi che splendevano di rispetto, 
giustizia e … tradizione. 
Nella Roma odierna, in Italia e nel 
mondo intero, la società è 
facilmente identificabile con la 
“New York antica”. Abbiamo 
l’abitudine di considerarci moderni. 
Ma a che cosa si riferisce, più 
esattamente, questa modernità? 
Una risposta nata dai nostri 
costumi, dal nostro modo di essere 
o dalla nostra costituzione potrebbe 
ribattere a questa domanda 
incalzante. Il fatto che indossiamo 
jeans, beviamo la Coca, andiamo al 
cinema o ascoltiamo rock, il fatto 
che abbiamo una costituzione 
fondata sui Diritti umani potrebbe 
accontentarci. Ma non dovremmo 
dimenticare che né i jeans, né la 
Coca rispondono alla domanda: 
“Chi siamo?”. Persino i Diritti 
Umani non sono sufficienti se li 
trattiamo come una semplice 
materia scolastica. Se sono soltanto 
scritti e non vissuti dalla nostra 
piena coscienza umana. 
E quindi, che cosa significa essere 
moderno? Una domanda-risposta 
polemica chiederebbe in che modo 
Cicerone riguarda la modernità, in 
che modo ci riguarda o influisce su 
di noi. E infatti, Cicerone è vissuto  
più di duemila anni fa, mentre noi 
siamo … moderni. 

Come si è già menzionato, è 
sufficiente “guardarsi intorno”  
per capire il nesso tra l’antichità 
e il mondo attuale. Ai giorni 
nostri, il “mos maiorum” è 
talmente soffocato che persino 
il parlarne è quasi diventato un 
tabù. 
“Ai suoi tempi”, Cicerone si 
trovava in una situazione 
analoga. Combattere contro “il 
moderno” Catilina non gli è 
stato facile. Ha perfino dovuto 
sopportare un allontanamento 
forzato dai suoi affetti più cari. 
Ha rischiato la sua vita per un 
mondo migliore o meglio, per 
regalare ai suoi figli un 
patrimonio fatto di giustizia  e 
valori tradizionali. Oggi, 
nessuno rischia per avvicinarsi a 
Napoli… 
Molto spesso, i figli chiedono ai 
loro genitori il motivo per cui 
devono studiare Cicerone. Noi 
siamo così immersi nella nostra 
società inquinata di cronaca 
nera e stress quotidiano che 
dimentichiamo persino di 
fermarci a riflettere e ad 
ascoltare. Cicerone si studia per 
capire il nostro dovere sociale e 
morale. Si studia per diventare 
una vera persona, un cittadino 
per cui i Diritti Umani sono 
esempi da seguire nella vita 
personale. 
Cicerone ha combattuto 
virtuosamente i politici corrotti. 
Ha messo a repentaglio la 
propria vita e l’ha persa. Sui 
rovi da dove, una volta, teneva i 
suoi discorsi, Antonio mise in 
mostra la sua testa e le sue 
braccia. Ma non poté mai 
cancellare la sua esistenza, né le 
parole: “Quo usque tandem 
abutere, Catilina, patientia 
nostra?”    
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Nel precedente numero de “Il Grido” è stato pubblicato solo parzialmente, a causa di problemi tecnici, 
l’articolo di Anamaria Gabriela Girdescu. Scusandoci con l’autrice ed i lettori, riproponiamo l’articolo per 
intero. 



Pittrice, ballerina, semplicemente 
Simona;  
Una persona che ama la vita e che ama 
esprimere questo suo amore attraverso 
l’arte. 
 Sabato 10 Maggio il nostro teatro 
comunale ha avuto l’enorme onore di 
ospitare sul suo palco questa strabiliante 
persona che ha danzato per un 
attentissimo pubblico due coreografie di 
Paolo Londi con la compagnia di Danza 
del Pescara Dance Festival. 
La serata promossa dalla Città si è aperta 
con la sua toccante esibizione per poi 
proseguire con l’incontro di altre scuole e 
compagnie di danza nell’espressione 
della danza contemporanea. 
Nata a Milano nel 1974 senza gli arti 
superiori, a quattro anni si è avvicinata 
alla pittura e a sei ha iniziato a seguire 
corsi di danza classica. 
Nel 1983 è entra a far parte 
dell’associazione dei pittori che 
dipingono con la bocca e con il piede 
(V.D.M.F.K.), attività che l’ha  portata a 
donare un ritratto a Papa Giovanni Paolo 
II.  
Nel 2001 si è laureata in “ Visual Arts” 
alla University of Western Ontario ( 
Canada) e ha partecipato a mostre 
collettive e personali in tutto il mondo.  
Alla brillante carriera di pittrice si 
aggiungono molti successi nella danza 
come il ruolo di Ambasciatrice nel 
Grande Giubileo del 2000, con cui per la 
prima volta nella storia la danza è entrata 
in una chiesa.  
Testimonia del Pescara Dance Festival 
2003, ha avuto  il grande onore di 
danzare con l’ètoile Marco Pierini, e dal 
2002 è stata ospite fissa della Compagnia 

di Danza del Festival. 
 Inoltre Simona è stata la protagonista 
dell’apertura delle Paralimpiadi di 
Torino 2006.  
Questi pochi ma importanti eventi della 
sua vita che l’ hanno resa un persona 
fantastica, questa la  Simona una grande 
personalità che esprime sé stessa in un 
volo senza ali di unicità e voglia di 
vivere. 
 

Angelica Lenzo 
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“Tedeschi”: solo sentendo il 
nome, quanti pregiudizi vi 
vengono in mente? Parecchi, 
vero? Lo ammetterò: anche a me. 
Ma penso che per conoscere 
davvero qualcosa, sia essa una 
lingua, una cultura, una persona, 
non bisogna ascoltare il parere 
degli altri, ma vivere l’esperienza 
personale.” 
Ciò che avete appena letto è la 
sincera testimonianza di una delle 
partecipanti allo scambio culturale 
c o n  l ’ I s t i t u t o  t e d e s c o 
“Bergstraße” d i Seeheim-
Jugenheim. Si chiama Garbin 
Francesca, frequenta la classe 3^ 
A Linguistico e quest’anno, ha 
avuto l’occasione, insieme ad 
altre sue compagne, di vivere la 
lingua tedesca. Dico “vivere” 
perché dove si può vivere una 
lingua se non nel suo luogo di 
origine? 
L a  p r o f e s s o r e s s a  P a o l a 
Pellegrinelli ha proposto questo 
scambio culturale alle ragazze di 
terza sin dall’inizio dell’anno. 
Allora, la classe ha dovuto 
p r en d e r e  u n a  d ec i s i o n e 
importante: aderire oppure 
rinunciare all’ultima attività del 
genere che la scuola potesse 
offrirle. Finalmente, dodici del 
totale di quindici allieve hanno 
detto di “sì” a ciò che sarebbe 
stato un’esperienza unica. 
Nonostante alcuni pregiudizi, la 
paura dell’ignoto e soprattutto 
della lingua, la maggior parte 
della classe ha abbracciato l’idea 
di un viaggio “inquietante”con 
tanto entusiasmo e voglia di 
conoscere. 

La settimana tanto aspettata 
è arrivata in fretta. Il 14 

aprile, le dodici partecipanti si 
sono presentate all’aeroporto di 
Treviso - Venezia insieme ad 
alcuni genitori e, naturalmente, alle 
due insegnanti accompagnatrici: la 
professoressa Paola Pellegrinelli e 
la professoressa Lucia Pozzato. 
L’arrivo a Seeheim-Jugenheim era 
stato aspettato a lungo: in ansia e 
con entusiasmo, le ragazze 
ripassavano le espressioni tedesche 
conosciute oppure pensavano al 
p r i m o  i n c o n t r o  c o n  l e 
corrispondenti. Questo ormai, era 
vicino. 
Per fortuna, quella prima notte è 
volata abbastanza rapidamente e il 
mattino dopo, le dodici compagne 
si sono svegliate ciascuna in una 
casa diversa, in una famiglia 
tedesca, completamente immerse 
in mondo sconosciuto. Ciascuna di 
loro ha dovuto seguire la propria 
corrispondente a scuola, laddove si 
è trovata da sola in una classe di 
studenti tedeschi. Ciascuna di loro 
ha ricorso rapidamente a tutto il 
vocabo lar io  s t ran iero che 
conosceva, sia esso tedesco, 
inglese o francese. Per quanto 
riguarda la scuola, l’istituto 
ospitante era assai diverso dal 
nostro. Si trovava in mezzo al 
bosco ed era composto di 
molteplici edifici in cui le classi, 
mol to luminose,  sapevano 
accogliere. 
          Quella settimana non è stata 
però un solo susseguirsi di lezioni, 
ma le ragazze hanno visitato 
insieme alle loro corrispondenti le 
città più vicine a Seeheim-
J u g e n h e i m :  F r a n c o f o r t e , 
Heidelberg e Darmstadt (città che, 

d’altronde, sono tra le più belle 
d’Europa). A Heidelberg, si è 
fatta una visita guidata dello 
“Schloss”, mentre a Francoforte, 
le studentesse hanno trascorso 
una splendida giornata alla 
scoperta della Römerplatz, della 
Main Tower, della Paulskirche e 
del Palmengarten. La visita della 
Main Tower (una torre alta circa 
1 9 0  m)  è  s t a ta  mo l t o 
entusiasmante, soprattutto perché 
le partecipanti hanno avuto 
l’occasione di andare ad ammirare 
il panorama in cima alla torre. 
 Ma al di là delle gite organizzate, 
le studentesse hanno dovuto 
adattarsi nelle singole famiglie e 
passarci del tempo insieme. A 
casa, si sono rapportate a delle 
regole diverse, a un cibo tipico e 
alla cultura tedesca. Sono entrate 
in contatto diretto con la lingua, 
ma soprattutto con delle persone 
particolari e speciali. Davanti alla 
paura dell’ignoto, sono state le 
sorprese e le emozioni a 
prevalere. 
In conclusione, vi lascio un 
pensiero del tutto personale: “ Lo 
scambio in Germania è stata una 
bella esperienza perché mi ha 
permesso di rapportarmi ad altre 
persone, conoscendo uno stile di 
vita, un’alimentazione ed una 
mentalità differente. Questo 
scambio mi ha inoltre permesso di 
mettere in pratica ciò che avevo 
imparato a scuola, soprattutto 
riguardo la lingua. Per ultima 
cosa, mi ha messo alla prova, 
rendendomi più indipendente, in 
quanto ho dovuto affrontare da 
sola una situazione nuova e 
diversa dal solito.” (Tiengo Ilaria) 

Anamaria Gabriela Girdescu 
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Colaiuta, presente in sette brani su dodici. Si 
continua con il rock di “Cosa Importa A Me”, 
brano suonato dai Magnetico, dal testo però 
piuttosto banale. Il disco comincia a peggiorare in 
una maniera drastica con “Non Vivo Senza Te”, e 
“Qui si fa la Storia”, dalle atmosfere che ricordano 
fin troppo album precedenti. Lo stesso vale per 
“Colpa del Whisky”. Dalla grande carica rock è 
anche “Non Sopporto”, già presentato nel tour 
estivo del 2007. L’album si conclude con “Ho 
Bisogno di Te” e “Basta Poco”, brani a dir poco 
inutili, la prima per l’arrangiamento decisamente 
fuori luogo e il testo ridondante e quasi scontato, 
non appaiono in tutto il brano molte altre parole 
diverse da: “ho bisogno di te”, a dir poco assurdo; 
la seconda perché già proposta più volte da quasi 
un anno. Concludendo e valutando 
complessivamente il nuovo album di Vasco, non 
suona molto bene: i brani comunicano una 
sensazione di stanchezza, mancano di energia, 
testi e musica, che in passato hanno reso 
memorabili singoli come “Albachiara”, “Siamo 
solo noi”, “Vita spericolata”, “Liberi Liberi” ecc. e 
sono certo che nessuno dei nuovi brani possa  
andare ad aggiungersi  ai grandi classici alla 
Vasco!  
 
 

Loris Nonnato 

Vasco Rossi torna con un nuovo album:“Il 
mondo che vorrei” che è anche il titolo del 
primo singolo estratto.  In edizione limitata 
saranno pubblicate in vinile 2000 copie del 
singolo e 4000 copie dell’album. Cresce l’attesa 
per il nuovo tour, “Vasco ‘08 Live In Concert” 
che partirà il 29 maggio dallo stadio Olimpico 
di Roma. La Emi, casa discografica del rocker, 
annuncia la nascita del primo portale 
www.vascoweloveyou.it. In questo sito, tutte le 
testimonianze di ammirazione e supporto della 
gente.  
Vasco ’08 Live In Concert: 
29 maggio – ROMA - Stadio Olimpico sold-
out! 
30 maggio – ROMA - Stadio Olimpico sold-
out! 
06 giugno – MILANO - Stadio San Siro sold-
out! 
07 giugno – MILANO - Stadio San Siro sold-
out! 
14 giugno – ANCONA - Stadio del Conero 
sold-out! 
15 giugno – ANCONA - Stadio del Conero 
21 giugno - VENEZIA - Heineken Jammin’ 
Festival 
27 giugno – SALERNO - Stadio Arechi 
04 luglio - MESSINA - Stadio San Filippo 
Con “Il Mondo Che Vorrei” Vasco si garantisce 
una discreta partenza. Il disco prosegue con 
“Vieni Qui” la canzone, probabilmente, più 
bella e significativa di questo album. Si 
continua con la chitarra di Slash, che introduce 
“Gioca con Me”, anche se forse ci si aspettava 
di più dalla collaborazione con il chitarrista dei 
Guns’n'Roses. Si passa poi ad “ E Adesso che 
Tocca a Me” che presenta  un testo, scritto con 
la collaborazione di Gaetano Curreri, in cui 
Vasco  confessa il suo pessimismo e il suo 
essere ormai disilluso su come vanno le cose nel 
mondo. Abbastanza buona anche “Dimmelo 
Te”: dal bel refrain rock alternato con le strofe, 
quasi parlate, che dopo la prima, vengono 
scandite dal ritmo della batteria di Vinnie 

Vasco Rossi, “Il Mondo Che Vorrei” 
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1.  Il mondo che vorrei 
2.  Vieni qui 
3.  Gioca con me 
4.  E adesso che tocca a me 
5.  Dimmelo te 
6.  Cosa importa a me 
7.  Non vivo senza te 
8.  Qui si fa la storia 
9.  Colpa del whisky 
10.  Non sopporto 
11.  Ho bisogno di te 
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replicare quella varietà e commistione di stili e generi che rese 
“Hai Paura Del Buio?” l’album più lodato da critica e pubblico. 
Ma, ahimè, qualcosa si è perso per la strada. Forse, quella folle 
spontaneità degli inizi; forse, quel saper non prendersi troppo sul 
serio, quando è il caso; o, forse, la pura ispirazione. La title-
track è una delle migliori tracce dell’album, introspettiva ballata 
acustica che non sarebbe fuori luogo in “Quello Che Non C’è” 
(album del 2002). “Riprendere Berlino”, primo singolo estratto, 
ricorda gli Smashing Pumpkins nel periodo della frustrazione, 
superando in ruffianaggine anche i pezzi più pop dell’intero 
repertorio Afterhoursiano (“Non E’ Per Sempre”, “Bianca”…). 
“Tutti Gli Uomini Del Presidente” può anche essere considerata 
carina, se si tralascia il testo a dir poco imbarazzante e il falsetto 
di Manuel, che rimanda in modo inquietante alla voce di Jean-
Claude di “Sensualità A Corte” (su “Mai Dire Martedì”, avete 
presente?). “Musa Di Nessuno” è un’oasi nel deserto: un testo 
(finalmente!) degno delle migliori liriche del gruppo si accosta 
ad un arrangiamento di fiati molto originale e ad una linea 
vocale che esprime quel pathos che finora si è soltanto 
timidamente affacciato. Peccato, perché la micidiale coppia 
“Tema: La Mia Città” e “E’ Dura Essere Silvan” uccide le già 
poche possibilità che questo disco riceva un giudizio positivo. 
Se la prima rimanda a paragoni ben poco felici con varie 
boyband, la seconda “suona come “Chi Fermerà La Musica” 
dei Pooh fatta dai Queens Of The Stone Age” 3, rappresentando 
il vero baratro dell’intero disco. Segue “Dove Si Va Da Qui”, 
interessante traccia su base elettronica che costituisce un'altra 
nota positiva del disco; viene comunque da pensare che il pezzo 
non sia all’altezza di uno qualsiasi dei brani di “Hai Paura Del 
Buio?”. La tendenza, finora riscontrata, di alternare uno o più 
pezzi atroci ad un brano accettabile, si ritrova fino alla fine: 
“Tutto Domani” è una sorta di ballatona rockettara di facile 
impatto, dalla tendenza spiccatamente mainstream. Io capisco le 
dediche che Manuel vuole rivolgere all’adorata consorte, ma se 
venissi apostrofata “Musa un po’ puttana/ madre della mia 
bambina”, personalmente farei trovare al sig. Agnelli le valige 
fuori dalla porta. Finalmente (viene da dirlo, nonostante l’album 
duri solo 45 minuti circa per 14 tracce), il brano conclusivo 
“Orchi E Streghe Sono Soli” chiude il variegato sipario con una 
nota di dolce malinconia. Si tratta di una ninnananna per la figlia 
neonata: brano piacevole che, forse, stanca con gli ascolti. 
Probabilmente è dura essere Silvan, ma è ancora più dura 
constatare che la stessa band che 10 anni fa si esibiva sul palco 
in vesti da donna, oggi si scatena contro uno spettatore che 
critica, provocando una rissa che annullerà il concerto… 
 
 1 “Le Sessioni Ricreative”, disponibile solo in allegato al 
numero di Aprile della rivista XL 
2, 3 Commenti di utenti del forum del webzine musicale 
www.ondarock.it 
 

Silvia Segantin 

E’ stata la prima volta che ho pagato �  21 per un cd degli 
Afterhours (che io mi ricordi, mai dato più di 15). Beh, la 
copertina promette bene, il packaging pure. Il titolo, “I 
Milanesi Ammazzano il Sabato”, non mi convince troppo. 
Nemmeno quelli delle tracce: “Neppure Carne Da Cannone 
Per Dio” (che vuol dire?), “Tutti Gli Uomini Del 
Presidente”, “E’ Dura Essere Silvan” (!), “Orchi E Streghe 
Sono Soli” mi danno sin dall’inizio un profondo senso di 
disagio. Leggo la lista di chi ha collaborato alla 
realizzazione della loro nuova fatica: John Parish 
(produttore, tra i molti, di PJ Harvey), Stef Kamil Carlens 
(dEUS), Greg Dulli (Twilight Singers), Cesare Malfatti (La 
Crus), Brian Ritchie (Violent Femmes), Enrico Grabrielli 
(compositore di musica classica contemporanea nonché 
polistrumentista). Va bene, gli Afterhours hanno una carriera 
ormai ventennale alle spalle. Hanno riscosso successo in 
America, dopo averla girata in lungo e in largo con il tour 
dello scorso anno e dopo aver pubblicato “Ballads For Little 
Hyenas” per la One Little Indian. Hanno sicuramente 
contribuito a scrivere la storia dell’indie italiano con album 
come “Germi” e “Hai Paura Del Buio?”. Però, con tutto il 
rispetto che ho verso la band di Manuel Agnelli e compagni, 
mi sembrano un tantino montati: ok il prezzo (i cd, si sa, non 
li compra più nessuno), ok le collaborazioni di lusso; ma 
pure un album di promozione1, in cui il singolo “E’ Solo 
Febbre” viene riportato il tre versioni praticamente 
identiche?! 
Con queste perplessità, inizio l’ascolto di questo nuovo 
disco degli Afterhours. Si parte con la breve “Naufragio 
Sull’Isola Del Tesoro”, e due pensieri mi attraversano la 
testa. Uno: mai testo fu più brutto! Due: ma sono sempre 
loro? Per lo meno, dura poco. La seconda traccia, “E’ Solo 
Febbre”, è più rassicurante per i fan di vecchia data come 
me. Il tipico “After-sound” si fonde con l’orchestrazione di 
Gabrielli e con l’ipnotico “ti piacerà” cantato dal sig. 
Agnelli. La situazione, però, precipita con “Solo Carne Da 
Cannone Per Dio”. Il significato di titolo e testo mi è, 
tuttora, oscuro. Il ritornello recita: “Carne – cannoni, carne 
– cannoni e Dio”, riguardo il quale si sono spesi commenti 
come “non capisco il nesso logico i tre elementi” 2. La 
successiva “Tarantella All’Inazione” risolleva un po’ le 
sorti. Su un tappeto sonoro di percussioni si assesta la voce 
vibrante di Manuel, non ottenendo però un risultato degno 
dei migliori (o, forse, semplicemente soliti) Afterhours. Il 
testo, pur proponendo buoni spunti, cede in momenti banali 
come “E’ la complicità nel volo/ o è la linea del tuo culo” 
(Manuel, questa me la devi proprio spiegare… n.d.a.). Si 
ritorna nell’abisso della noia con “Pochi Istanti Nella 
Lavatrice”, che ha il solo pregio di valorizzare le doti vocali 
del cantante. La canzone mira forse a recuperare la nota 
grunge dei primi album, o è, più semplicemente, un 
riempitivo. L’intenzione della band appare ormai chiara: 

Afterhours, “I Milanesi Ammazzano il Sabato” 
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Muse è una band di origine inglese composta 
da Matthew Bellamy (chitarrista, pianista e 
cantante),Chris Wolstenholme (bassista) e 
Dominic howard (batterista). I tre ragazzi 
fecero conoscenza a scuola a Teignmouth nel 
Devon, a circa 250 miglia di distanza dal 
centro di Londra. Avevano 12-13 anni 
quando formarono la loro prima band 
chiamata Gothic Plague, che a dire il vero 
non ebbe un grande successo. 
Questo spinse i tre giovani ragazzi a cambiare 
il loro nome prima in Fixed Penalty e poi in 
Rocket Baby Dolls. Intanto nella scena 
inglese si affacciava il Britpop, con l'avvento 
degli Oasis e dei Blur; ma i ragazzi 
giudicavano questo tipo di musica non 
appassionante, così girarono la loro 

attenzione verso l'altra parte dell'Atlantico iniziando ad ascoltare la musica Americana. I Nirvana con 
"Nevermind", The Smashing Punpkins ma soprattutto i Radiohead furono la loro "Musa" ispiratrice. 
Forse senza rendersene conto i Muse si apprestano a rappresentare il 'lato oscuro' della gioventù 
britannica. L'importante è fare musica e, soprattutto, farla a modo loro:  
 
"…fare musica è qualcosa che avrei fatto comunque perché c'è una sensazione unica legata al fatto di 
creare della musica. Non è solo una questione di gioia personale legata al fatto che mentre si suona si 
prova qualcosa come se s i  r i lasciasse del l 'endorf ina nel  sistema…". 
 
Con il loro nome cambiato in "Muse" le cose iniziarono a farsi molto più serie: iniziarono a suonare in 
ogni tipo di locale e un certo numero di labels americane iniziarono a mostrare interesse nei loro 
confronti;dopo un grande show al Mercury lounge di New York e a Los Angeles finalmente firmarono 
con la Maverick Records, la stessa label di Madonna. Poi altri accordi, con la Motors, Naìve e della 
Mushrooms Records. 
Il successo dei loro due primi EP's "Muse" and "Muscle Museum" incoraggiò la band a registrare il 
loro primo album, Showbiz, un ottimo disco d'esordio per quasi tutta la stampa internazionale. La 
passione dei Muse e la loro energia spinse John Leckie (produttore dei Radiohead) a prenderli "sotto la 
sua protezione". 
Dopo un lungo tour tra il 1999 e il 2000 i Muse registrarono il loro secondo capitolo:Origin Of 
Symmetry: 
"…credo che in realtà in quel lavoro si possa trovare esattamente un riflesso di quello che eravamo e 
che saremmo senza una struttura intorno. Il disco rappresenta nella forma migliore il caos di chi cerca 
un deal, di chi viaggia per suonare e di chi in realtà non capisce esattamente cosa stia succedendo, 
credo che 'Origin of Symmetry' descriva esattamente quel tipo di stato d'animo". 
 Nel 2001 vengono pubblicati Hullabaloo il DVD e Hullaboloo soundtrack, registrazione del doppio 
live a "Le Zenith" di Parigi. Nessun fan dei Muse (e non) poteva chiedere di meglio, perché i Muse live 
raggiungono il loro top.                                                                                                                                                                            
Il DVD presenta oltre alla performance, un interessantissimo documentario "dietro le quinte", mentre 
Hullabaloo Soundtrack è un doppio cd contenente in uno il meglio del doppio concerto di Parigi e 
nell'altro alcune b-sides del gruppo.                                                                                                                                                         
Dopo Nel Settembre 2003 è la volta del 3 LP:Absolution, con il quale si prefiggono un obbiettivo: 
scoprire se stessi. Prima con l'aiuto del vecchio amico Paul Reeve, poi, ingaggiata una grande orchestra 
sinfonica, con l'hitmaker americano Rick Costey, già accanto a Rage Against The Machine, Audioslave 
e Philip Glass. L'ultimo disco della band si chiama Black Holes and Revelation ed è stato in parte 
registratoa milano inoltre Il singolo Supermasive Black Hole è stato presentato il 13 Maggio 2006  
dalla emittente radiofonica  inglese Radio 1. Con Black Holes and Revelations i Muse hanno 
confermato pienamente lo status di rock-star internazionali, ritagliandosi il posto tra Rock Band che 
verranno ricordate negli anni. 
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Naruto è un manga e anime giapponese ideato da 
Masashi Kishimoto.  

Il protagonista è un 
giovane ragazzo che 
desidera diventare un 
ninja e il capo del 
suo villaggio. Il suo 
passato però lo 
perseguita.  

Infatti dentro di lui è racchiuso lo spirito della 
volpe a nove code, un pericolosissimo demone 
che stava per distruggere il Villaggio della Foglia 
(il villaggio di Naruto), prima dell’intervento del 
capo del villaggio, il quarto Hogage che riuscì a 
sigillare la volpe nel corpo di un piccolo orfano, 
Naruto appunto. Dopo queste terribili vicende gli 
anziani del villaggio imposero che nessuno 
potesse più parlare del terribile demone racchiuso 
ma nonostante questo Naruto fu sempre 
circondato da diffidenza e lasciato in disparte. Per 
questo vuole diventare il quinto Hogage, il nuovo 
capo del suo villaggio: così potrà essere accettato 
e benvoluto da tutti. 
Le sue avventure cominciano con i vari esami da 
sostenere per poter diventare ninja vero e proprio: 
dopo l’accademia di base i vari studenti vengono 
divisi in squadre e affidati a un maestro: Naruto 
farà parte del gruppo di Sasuke, ultimo 
discendente di un grande clan del Villaggio della 
Foglia e anche lui dal passato tormentato, e di 
Sakura, di cui Naruto si invaghisce ma che ha 
occhi solo per Sasuke, il quale per altro non se ne 
interessa più di tanto; il gruppetto viene assegnato 
al maestro Kakashi, che si prenderà cura di loro 
preparandoli a diventare veri ninja.  
NARUTO UZUMAKI  Naruto è il protagonista 
di questo cartone, il suo sogno è diventare il ninja 
più forte della storia superando il ruolo di 
Hokage. E' un bambino emarginato da tutti a 
causa della Volpe a nove code,lo spirito che regna 
nel suo corpo. Naruto è molto burlone ama fare 
scherzi a tutti solo per il semplice motivo di 
mettersi in mostra.Parteciperà a molte missioni 
per potere imparare sempre nuove tecniche. E 
anche molto coraggioso.Naruto in seguito viene 
allenato da uno dei tre ninja leggendari,Jyraiya, 
che gli insegna una tecnica potentissima: il 
Rasengan 
UCHIHA SASUKE  E' il discendente della stirpe 
dei Uchih, è l'ultimo di questa discendenza 
insieme al fratello Itachi. Sasuke è il rivale per 
antonomasia di Naruto, solo perchè è un ninja 
bravissimo ed ha molto successo con le 
ragazze,tra cui c'è Sakura che ha un debole per 
lui. Desidera diventare fortissimo per uccidere il 
fratello, colui che gli ha sterminato la famiglia, 
Orochimaru, uno dei ninja leggendari,il quale 
decide di fare di lui un suo discepolo incidendogli 
il suo marchio sul collo.Sasuke in questo modo 
diventa ancora più vendicativo e decide di 

raggiungere il Villaggio del Suono,assieme al 
suo possessore,Orochimaru. 
HARUNO SAKURA  E'l'unica ragazza del 
gruppo, è follemente innamorata di Sasuke, e 
tratta sempre male Naruto.Ma non è l'unica che 
prova interesse per Sasuke, c'è anche Ina che è 
sempre in contrasto con lei. Non è molto forte, 
ma per questo non si sente per niente inferiore 
agli altri.E' una ragazza molto decisa e guarda 
sempre le spalle di Sasuke e Naruto, è molto 
brava nel controllare il chacra 
HAKATE KAKASHI Kakashi è un jonin 
fortissimo, perche possiede lo Sharingan 
all'occhio sinistro.E' lui il maestro del gruppo di 
Naruto.E' un ninja molto esperto e dotato di una 
velocità molto elevata, i suoi allenamenti spesso 
sono pesanti e severi. Per lui il lavoro di squadra 
è fondamentale non ama l'individualismo,ma 
finirà con l'occuparsi solo di Sasuke perchè lui 
possiede lo Sharingan. Da giovane è stato uno 
dei componenti della squadra assassina della 
foglia. Grazie al suo sharingan può prevedere 
ogni mossa ed attaccare velocissimamente. Il 
suo rivale è il maestro Gai, spesso combattono 
solo per il gusto di capire chi è il miglior ninja 
del Villaggio della Foglia. Essendo molto severo 
non dà giudizi buoni su i suoi allievi,quindi per 
lui Naruto e company sono scarsi e possono solo 
continuare ad allenarsi prima di fare castelli in 
aria. 
IRUKA E'stato il primo maestro di Naruto, è un 
chunin molto severo è competente, ma sa essere 
anche buono e comprensivo.Amava far 
cancellare a Naruto i suoi scarabocchi sui volti 
giganteschi degli hocage, per poi dargli in 
premio il suo piatto preferito:il ramen. Questo 
ninja è molto simile a Naruto perchè anche lui è 
cresciuto senza qualcuno che gli stesse vicino.A 
differenza di altri, Iruka non prova rabbia e 
rancore nei confronti di Naruto, ma lo ritiene un 
amico e un allievo speciale. Il suo insegnamento 
è quello di difendere i propri cari è di non tirarsi 
mai in dietro di fronte al pericolo. 
HYUGA NEJI Fa parte di un clan, gli Hyuga, il 
clan più potente del Villaggio della Foglia. Esso 
è diviso in due casate, la casata principale e 
quella cadetta di cui fa parte Neji. Ha un potere 
molto interessante quello dell'utilizzare lo 
Byakugan,l'abilità che permette di vedere il 
chakra nel corpo dell'avverasario. 
ROCKLEE Rocklee vorrebe diventare chunin , 
partecipa all'esame per combattere contro i 
migliori ninja per mettere alla prova le sue 
potenzialità. La sua prima apparizione avviene 
durante la sfida con Sasuke. Ha una grande 
conoscenza delle arti marziali,è un esperto nella 
tecnica dello taijutsu il combattimento corpo a 
corpo. Ha delle tecniche mortali che sono il loto 
frontale con cui si scaglia contro il nemico 
mandandolo al tappeto, e il loto posteriore, è 

una tecnica proibita bisogna aprire 
alcune porte interne nel corpo, se si 
aprono,danneggiano il  fisico e la 
mente.Questo personaggio è molto 
testardo, farebbe di tutto pur di 
raggiungere i  suoi  obbiett iv i . 
TSUNADE E' la ragazza che fa parte 
del trio dei ninja leggendari.Dopo la 
morte del fratellino e del fidanzato, 
diventa il medico più bravo dei ninja del 
Villaggio della Foglia. Scomparsa per 
vario tempo,viene ritrovata da Jiraiya. 
Accetta di diventare l'hocage, ma tutto 
q u e s t o  v i e n e  o s t a c o l a t o  d a 
Orochimaru,che in cambio di farsi 
guarire le braccia,le offre un patto 
diabolico. 
JIRAIYA E' uno dei ninja leggendari a 
cui viene offerto il posto del terzo 
hocage. Lui rifiuterà l'offerta, ma 
promette di cercare Tsunade che in 
seguito dovrà ricoprire il ruolo di terzo 
hocage. In sua compagnia ci sarà 
Naruto, che sarà allenato dal ninja per 
far si che impari nuova tecniche, e per 
difendersi dagli attacchi degli altri 
ninja. 
O R O C H I M A R U  U n  n i n j a 
leggendario, faceva parte del gruppo 
insieme a Jiraiya e Tsunade, il quale poi 
decise di andare alla ricerca dello jutsu 
dell'immortalità e quindi passò dalla 
parte del male. Attaccherà il Villaggio 
della Foglia,uccidendo il terzo hocage 
suo maestro. Il terzo hocage salvò il 
villaggio togliendogli l'utilizzo delle 
b r a c c i a  p r i m a  d i  m o r i r e . 
GAARA DEL DESERTO Questo 
personaggio compare per la prima volta 
quando insiema alla sorella ed a il 
fratello, Temari e Kankuro, giunge al 
Villaggio della Foglia. Le sue tecniche 
sono molto potenti, la migliore è la 
gabbia di sabbia che userà per 
combattere contro un jenin del 
Villaggio delle Onde, che viene anche 
chiamata "funerale del deserto". In 
seguito incontra Rocklee che lo mette in 
difficoltà a causa della sua velocità, ma 
riesce a batterlo con varie tecniche in 
cui riesce a manipolare la sabbia come 
vuole. Delle sue origini si sa poco, si sa 
che è nato incarnandosi nel corpo della 
madre uccidendola, il padre Kazekage, 
si accorse che era troppo potente e 
d e c i s e  d i  a s s a s s i n a r l o .  N on 
riuscendoci,Gaara ha un unico scopo: 
uccidere. 

Erika Forza 
Filippo Trombini 
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Che cos’è l’amore? È forse la domanda più comune del mondo e la più complicata a cui 
rispondere; perché l’amore non è una semplice definizione da vocabolario, che lo definisce: 
“intenso sentimento d’affetto, inclinazione profonda verso qualcuno”. È davvero tutto qua? 
Basta questa riga ad esprimere il sentimento più grande che gli uomini possiedono? Il nostro 
più grande punto di forza e di debolezza. Senza l’amore, l’uomo non esisterebbe, e anche se 
esistesse, la vita non avrebbe senso. L’amore è qualcosa che quando si è provato non se ne 
può più fare a meno, quel qualcosa che ti fa battere forte il cuore, ti fa dimenticare la 
tristezza, ti riempie gli occhi della luce più intensa che esista. È un mistero, il legame più 
forte tra due persone che si fondono in un tutt’uno, due corpi e un’ anima, e ti chiedi come 
faresti a sopravvivere se un giorno per un brutto scherzo del destino non potessi più contare 
su questo... questo incastro di mani, di occhi, questo sfiorarsi di labbra, questo sentirsi 
vicini, uniti, innamorati. Non ti importa del resto del mondo, dentro di te senti un fuoco così 
forte e intenso che dubiti avrà mai fine. Ma tutto questo potrebbe finire, e allora hai il timore 
finisca anche la tua vita, che si spenga il sole del tuo cuore, e poi saresti lì solo, neppure gli 
amici possono tirarti su, perché manca l’altra parte di te; l’incantesimo è stato spezzato. Puoi 
provare ad andare avanti facendo finta di nulla, convincendoti che va tutto bene, che non è 
successo niente...ma il tuo cuore sa che non è così, e lui vuole avere sempre l’ultima parola, 
dentro si cela ancora tutto quell’amore, trasformato nel più grande dolore che possa esistere, 
in una morte del cuore e dell’anima. Allora non fingere vada tutto bene, non buttare il 
sentimento che hai, non chiudere la porta a chiave solo perché hai paura che possa succedere 
di nuovo. Non serve a nulla, se l’amore vuole rientrare lo fa e non ti chiede il permesso, 
perché lui è più forte di quella porta sigillata che hai posti all’entrata. E quindi piangi, lascia 
scendere quelle lacrime sul tuo viso, non chiuderle dentro i tuoi occhi, urla, sbraita, perché 
hai perso la cosa più preziosa che avevi e ora non sai cosa succederà, sai solo che ti 
mancheranno i suoi sguardi, le sue mani, il suo profumo, la sua voce, i vostri discorsi e 
anche i vostri scontri. Sai che ora non potrai più contare su chi amavi nei momenti di crisi, 
sai che non avrai nessuno al tuo fianco che ti sussurri: “ti amo” e ti rifiuti di pensare che ci 
potrà essere qualcun altro a darti lo stesso calore, perché lei è ancora lì, al centro di tutto. 
Continuerai a pensarci, e quando avrai finito non ti sentirai meglio, ma hai fatto ciò che 
sentivi, non ti sei opposto al cuore, ora lascia fare al tempo, saprà come curare la 
ferita,perché la tua vita non è finita. Può riservarti ancora tanto e forse non troverai più ciò 
che hai perso, ma sicuramente potresti troverare dell’altro amore, altrettanto meraviglioso. 
Perciò nonostante tutto quello che può succedere, tutto il dolore che può nascere, non 
impedirti di amare, negheresti la vita a te stesso,...ama fino in fondo, rischia, ridi, piangi. 
Non avere paura! 
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Nel sogno mia madre morì a causa di un’ operazione all’ospedale verificatasi fatale. Lasciò mio padre da solo con una 
figlia di quindici anni ed un bambino di sette. Eravamo disperati e continuamente cercavo una spiegazione di questo 
infinito dolore, che mi proibiva di andare avanti. Entrai nella stanza dei miei genitori dove mio padre stava 
rimuovendo gli abiti dall’armadio di mia madre per far spazio ai suoi. Piansi contro il suo petto, e gli chiesi se avessi 
potuto riportarla indietro nel tempo.! La risposta di papà fu letteralmente scioccante, ma capì che avrei dovuto andare 
avanti e prendermi cura di mio fratello Nicolas. Un giorno decidemmo di fare una foto di famiglia per il corridoio al 
piano superiore. Nella fotografia comparve la sagoma irregolare di mia madre, avvolta in una nube. Non capii se era 
frutto della mia immaginazione, oppure lei era, non solo nel mio cuore, ma vicino a noi.  Un lunedì mio fratello 
tornato da scuola depose a terra lo zainetto. Mi chiese dov’era la mamma che di consuetudine gli preparava il panino 
con la cioccolata. Non risposi subito, esitai a confessare la verità. Poi lo portai via con me, senza soddisfare le sue 
richieste. Arrivammo davanti al cimitero. Entrammo e , mentre   percorrevamo i luoghi e solitari sentieri tra le lapidi, 
Nicolas mi stringeva la mano come una morsa. Si mordeva il labbro e aggrottava le ciglia. Mi fermai dinnanzi una 
lapide coperta di fiori freschi e impassibile al mio dolore profondo dissi: ecco la mamma!. I suoi occhi mi fissarono 
atterriti. Poi irato mi spinse via con le sue esili forze. Barcollai un attimo poi mi accostai al tronco di un albero. 
Nicolas mi diede della bugiarda, “cattiva sorella”, così passammo il pomeriggio in lacrime. Arrivati a casa si chiuse 
nella sua stanzetta con Polly , il suo pupazzo preferito; un coniglietto  di pezza rosa e azzurro. Lo lasciai assorto nei 
suoi pensieri mentre guardava la tv. Io finii i compiti di storia e, d’intanto in tanto, sbuffando guardavo l’orologio. 
Sembrava che il tempo si fosse fermato. Allora, chiamai la mia migliore amica supplicandola di venire a trovarmi . In 
fatti, il pomeriggio venne , e insieme preparammo una torta alle fragole per Nicolas. Volevamo alleviare  
momentaneamente quel trauma seguito da quella  notizia orribile. Come uno scoiattolino mio fratello ciabattò per le 
scale in silenzio e, con un sorriso, si avvicinò al tavolo. Trovò un biglietto  con una faccina stilizzata:”Mi 
perdoni,orsetto mio?  By Ary”. 
Si è girato stupito verso la colonna della porta e, vedendomi lì, con le braccia protese verso di lui, si emozionò 
talmente che  mi abbracciò forte e mi chiese scusa. La mia amica ed io ci mettemmo a ridere , uno sfogo liberatorio. 
Verso le  ore 16.00 aprì la porta papà, si comportava stranamente dal giorno del funerale: era triste, malinconico 
,assente con noi , lo sguardo perso nel vuoto, quello enorme del suo cuore. Ci spiegò il suo viaggio d’affari di una 
settimana fa a Bologna. Forse, ritornare a casa, gli dava  dolore, gli pesavano  la solitudine e i ricordi. Lasciai da parte 
questa riflessione e mi dedicai interamente a Nicolas. All’ora di cena ci sedemmo a tavola. Il silenzio era quasi 
surreale. Mio fratello interrompeva quest’ atmosfera rovesciando sbadatamente  qua e là con il cucchiaio e i piselli e 
la pastina della minestra. Mancava un posto a tavola, quello di mamma. E nemmeno Polly, il coniglietto di Nicolas 
poteva sostituire la sua incredibile e solare presenza. Nicolas mi fece tenerezza, quando cercò di  imboccare il suo 
pupazzo. Dopo cena, preparai la cartella e poi andai a lavarmi con mio fratello. Lo aiutai ad indossare il pigiamino, ed 
assonnata lo condussi in camera da letto. Non volle dormire, poiché la mamma gli raccontava sempre le favole. Così 
anche se assonnata, mi accovacciai in un angolino del letto, e gli imboccai le coperte:  gli lessi una favola e lui chiese 
se poteva chiamarmi mamma in certe situazioni, soprattutto quando si sentiva solo, così io accettai la proposta. Capii 
che non solo dovevo prendermi cura di Nicolas, ma avrei dovuto crescere  improvvisamente, dovevo essere adulta  
anche se non ero pronta per esserlo. Mi addormentai riflettendo  sul fatto straordinario della comparsa di mia madre 
nella fotografia. Ad un tratto sentìi il telefono suonare, mi posi  mentalmente questo interrogativo: come ha fatto a 
suonare se era spento e in più senza batteria? 
Guardai le chiamate…. Un brivido mi attraversò la schiena, era uno squillo del telefono di mia madre, e nello screen 
saver compariva memorizzata ad ogni vibrazione una sua foto. Mi agitai così tanto che Nicolas si svegliò di 
soprassalto e mi sgridò poiché, nella confusione, lo avevo privato di tutta la coperta, lasciandolo al freddo. 
Contemporaneamente notammo una macchia fosforescente sul pavimento che si avvicinava stranamente e si 
espandeva, proprio come una macchia d’olio. Mio fratello ed io restammo a guardare fin che da sotto il tappeto 
comparve una luce sinistra che emanava bagliori verdastri, e davanti a noi comparve la mamma. Silenzio assoluto: si 
adagiò leggera sul letto, indossava un completo nero con una camicetta bianca di seta. Nicolas le si avvicinò, con 
Polly sotto il braccio, e sedette sulle sue ginocchia: con voce beata , e piena d’ amore, ci descrisse il paradiso e la 
sensazione di pace che vi regnava. Io e Nicolas  eravamo rapiti delle sue parole  e inebriati dalla felicità che emanava, 
tanto che chiedemmo se in qualche modo avremmo potuto morire anche noi con papà, così  da poter rimanere tutti 
insieme. Mia madre ci rimproverò subito aspramente,  la vita è un dono prezioso ci disse ,  ci incontreremo quando 
sarà il momento, io non vi abbandonerò mai!  Il nostro legame è eterno. 
Il tempo era nostro nemico, volevamo ancora dirci tutte  quelle parole mai dette , perché avevamo considerato l’ 
amore  come  qualche cosa di scontato,  ma lei  svanì, e ci lasciò di nuovo in solitudine. Scomparve avvolta in una 
nube di luce, salutandoci con occhi malinconici Mio fratello,irato con se stesso, cercò in tutti i modi di afferrare la 
nube, e non ottenendo risultati , imbronciato le gettò addosso Polly, si voltò verso di me e pianse. Da quella notte non 
la vedemmo mai più. Rimase solo il ricordo nel nostro cuore,  e ,il tormento della domanda se fosse stato un sogno , 
un’ allucinazione ,  o una realtà pietosa evocata dal nostro profondo dolore  e dall’ ingiustizia della morte. 
 Comunque il messaggio d’ amore  infinito e di pace  lo serbiamo ancora dentro i nostri cuori   e ci riscalda come una 
morbida coperta  nei giorni freddi e bui. Anche nostro padre, consolato dalla nostra esperienza ,riuscì ad uscire da 
quel tunnel oscuro della depressione scrivendo un libro di successo   sugli angeli  ,sulla loro presenza tra noi come 
amorosa guida  nel nostro tortuoso percorso terreno.  Ora la morte non esiste più per noi, perché l’ amore,  se lo porti 
dentro di te  e lo coltivi   tutti i giorni   con il ricordo , nessuno potrà portartelo via. 
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Nel III° canto viene presentato il peccato dell’ignavia. Dante disprezza il fatto che questi peccatori non abbiano mai 
preso posizione, non li colloca in un cerchio preciso, ma nell’Antinferno; gli ignavi, quindi, che non hanno mai 
compiuto una scelta nella vita, non hanno nemmeno diritto alla scelta di una collocazione nella morte. 
Nel canto, gli ignavi, infatti, sono “coloro che visser sanza infamia e sanza lodo”, “ sciagurati, che mai non fur vivi”, e 
questo sottolinea lo sprezzo di Dante nei loro confronti, in quanto per lui vivere significa scegliere – ricordiamo che 
l’autore fu esiliato per le sue posizioni politiche, per le sue scelte. In termini attuali, l’ignavia può essere definita 
mancanza di volontà e di forza morale, e dunque il non voler prendere una posizione per paura di esporsi. 
I personaggi che Dante ritiene colpevoli di questo peccato sono Celestino V e gli angeli che non presero posizione 
all’epoca della ribellione di Lucifero . Papa Celestino V (vero nome Pietro Angeleri) è definito da Dante “colui che 
fece per viltade il gran rifiuto”, poiché rinunciò al pontificato dopo soli cinque mesi dalla sua elezione e, proprio in 
seguito a questa abdicazione, divenne papa Bonifacio VIII, a causa del quale il Poeta fu esiliato.  
Per quanto riguarda gli angeli, Dante allude alla ribellione di Lucifero. Questi infatti fu allontanato dal Paradiso; con 
la sua caduta provocò la formazione della voragine dell’Inferno e trascinò con sé tutti gli angeli che si erano schierati 
con lui e non con Dio ( che divennero poi i diavoli infernali); un gruppo di creature angeliche però rimase neutrale, ed 
è quello cui l’autore fa riferimento in questo canto. 
Come abbiamo visto, la pena alla quale sono condannati gli ignavi è di correre, nudi, per inseguire senza posa una 
vana insegna mentre vespe e mosconi tormentano i loro corpi, ed ai loro piedi strisciano vermi che si nutrono delle 
loro lacrime e del loro sangue. 
I peccati trattati da Dante nella Commedia non sono vizi che si riscontrano solo nella società trecentesca, in quanto 
trascendono lo spazio geografico e il tempo: anche l’ignavia, dunque, è rintracciabile oggi nelle nostre vite e nella 
società. 
Nella nostra vita quotidiana, l’ignavia non dev’essere confusa con l’indecisione: quest’ultima è spesso causata dalla 
disinformazione, e  non si prende posizione per mancata conoscenza delle parti. L’ignavia, invece, sottolinea 
l’incapacità di una scelta, consiste nel non schierarsi. Le ragioni possono essere diverse: paura del giudizio, paura 
delle conseguenze della propria scelta, convinzione che le proprie idee non saranno ascoltate e, quindi, che il proprio 
parere non possa essere determinante, mancanza di forza di carattere per sostenere le proprie tesi o, più 
semplicemente, disinteresse. Basti pensare, ad esempio, ai giovani che, molto spesso, si rifiutano di votare alle 
elezioni politiche perché non vogliono “immischiarsi” in questo genere di questioni. Questi ragazzi, ad elezioni 
concluse, hanno quasi sempre da ridire sui risultati, sebbene essi non abbiano voluto esprimere la loro opinione in 
merito. 
Forse, per risolvere questa situazione, l’unico modo sarebbe sensibilizzare le persone, convincerle che l’opinione di 
ognuno conta e rappresenta un tassello di un disegno più grande, senza il quale il disegno rimarrebbe incompleto. 
Ognuno ha in sé qualcosa che può giovare agli altri, sia esso una convinzione politica, un’idea rivoluzionaria o 
qualsiasi altro frutto dell’intelletto, e questo Dante ce lo vuole insegnare, offrendoci la testimonianza di una sua così 
forte esperienza personale: l’esilio. Se non fosse stato convinto della sua posizione, se non si fosse così attivamente 
impegnato nella sua città, non sarebbe mai stato condannato al pellegrinaggio per  le corti italiane. Se Pietro Angeleri 
avesse avuto il coraggio e la forza di prendere sulle sue spalle un peso gravoso come è quello della guida della Chiesa, 
Dante non si sarebbe scontrato con la politica espansionistica di Bonifacio VIII. La soluzione all’ignavia la si può 
trovare quindi nella consapevolezza che deve maturare in ognuno di noi, l’idea che le nostre vite siano tutte collegate; 
vi sono migliaia di relazioni e fili nascosti che legano i destini delle persone anche per decisioni apparentemente poco 
significative.  
Gli ignavi nella storia non vengono ricordati: è esemplare il fatto che Dante, viaggiando nei cerchi oppure nelle 
cornici o nei cieli, incontri vari personaggi dei quali cita il nome e, a volte, anche la loro storia personale. In questo 
canto, invece, egli sfiora senza nominarlo Celestino V, attraverso una perifrasi che non occupa più di un verso; gli 
ignavi, infatti, sono coloro che non vengono ricordati dal mondo (“Fama di loro il mondo esser non lassa”): tra loro e 
Dante si interpone quindi un abisso incolmabile: quello della dignità. 
L’ignavia è, dunque, dannosa per la società  e per la persona, in quanto determina l’interruzione di quel movimento 
verso il bene che è il senso del  progresso, il senso del futuro. 
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Giochi��

Cerca nel mucchio qui sotto le parole corrispondenti alle varie definizioni e scrivile in 
orizzontale, ciascuna al suo posto, nello schema. Nella diagonale di caselle evidenziate 
troverai un motto da tenere bene a mente ! 
API . AZZURRO . CAROTE . CARTELLO . CAVALLO . CHITARRA . CICOGNA . 
COCCINELLE . DADI . DROMEDARIO . GENZIANA . GROTTE . INVERNO . 
LEGACCI . LUSTRO . MEGLIO . MONTAGNA . NAPOLI . NEVE . NORVEGIA . 
OSTRICA . ROCCIA . SARDEGNA . SERENATA . TAVOLO . TRAMONTO . 
TROMBA . UGUAGLIANZA 
�
�

�
�
�
1. Confina con Svezia, Finlandia e Russia. – 2. L’acqua scorre e, goccia a goccia, può 
far sciogliere la... – 3. Hanno sette punti neri e si dice che portino fortuna. – 4. È 
formata da innumerevoli fiocchi, uno diverso dall’altro. – 5. L’anticamera della notte. – 
6. È formato da sessanta mesi. – 7. Il contrario di peggio. – 8. Fiorellino blu, compagno 
della stella alpina. – 9. Trotta, galoppa e salta gli ostacoli. – 10. La culla della perla. – 
11. Produttori di cera e miele. – 12. Compagna della libertà e della fraternità nella 
Rivoluzione Francese. – 13. Fanno bene alla vista. – 14. La regione di Cagliari e Nuoro. 
– 15. Il contrario di mare. – 16. La città di Pulcinella. – 17. Giocano insieme, ma non 
fanno mai tredici. – 18. Mezzo di trasporto nel deserto... ad una sola gobba. – 19. Il 
colore della maglia della Nazionale Italiana. – 20. Servono a far sì che le scarpe non 
scappino dai piedi. – 21. Suona la carica ! – 22. C’è quello indicatore e c’è quello 
pubblicitario. – 23. Strumento musicale a sei o dodici corde. – 24. Ci sono quelle di 
Castellana e quelle di Postumia. – 25. È circondato dalle sedie. – 26. Canzone d’amore... 
sotto la finestra della propria bella. – 27. La stagione dalle lunghe notti. – 28. Porta i 
bambini che non nascono sotto i cavoli. 

�2�� �� �� �� �� �� �� �� �3�� �� �� �� �� ��

�-� � �� �� �� �� �� �� �� �� �� �A�� �� �� ��

�B�� �� �� �� �� �� �� �� �C�� �� �� �� �� ��

�D�� �� �� �� �� �� �E�� �� �� �� �� �� �� ��

�F�� �� �� �� �� �� �� 2G�� �� �� �� �� �� ��

22�� �� �� 23�� �� �� �� �� �� �� �� �� �� ��

2-� � �� �� �� �� �� 2A�� �� �� �� �� �� �� ��

2B�� �� �� �� �� �� �� �� 2C�� �� �� �� �� ��

2D�� �� �� �� 2E�� �� �� �� �� �� �� �� �� ��

2F�� �� �� �� �� �� �� 3G�� �� �� �� �� �� ��

32�� �� �� �� �� �� 33�� �� �� �� �� �� �� ��
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Inserisci nello schema le parole corrispondenti alle definizioni date, tenendo conto che a numero uguale 
corrisponde lettera uguale. Nella colonna verticale evidenziata potrai leggere il nome di un celebre nuotatore 
turco. 
 

�
�
�
A) Trasporta la minestra dalla pentola al piatto. - B) La casa della perla. - C) Il personaggio sui biglietti da 
duemila lire. - D) Mammifero dai lunghi aculei. - E) Confina con Liguria, Emilia, Marche, Umbria e Lazio. - 
F) Ci lavora dentro l'impiegato. - G) La città dei Medici. - H) Un bosco molto grosso. 

�������������������������PP�PP�PP�PP� 2� 3� -� A� B� C� D�

��������������������� ����PP�PP�PP�PP� B� -� A� D� E� F� 2G�

���������������PP���PP���PP���PP� 2� 2G� D� F� B� 22� E�

�������������%�PP�%�PP�%�PP�%�PP� E� -� A� D� E� F� 3�

���������������PP���PP���PP���PP� A� B� -� F� 2G� 22� 2G�

�������������6�PP�6�PP�6�PP�6�PP� 23� 2-� 2-� E� F� E� B�

�������������!�PP�!�PP�!�PP�!�PP� 2-� E� D� 3� 22� 2A� 3�

�������������0�PP�0�PP�0�PP�0�PP� 2-� B� D� 3� -� A� 2G�

Cerca nel mucchio qui sotto le parole corrispondenti alle varie definizioni e inseriscile nello schema, 
ignorando le lettere che già vi compaiono (fa’ finta che non ci siano). Ogni parola dovrà essere composta da 
tante lettere quante sono le caselle vuote presenti nella riga corrispondente. 
ALLEGRIA . ANIMALE . BARBOSI . CERCANO . COLMARE . CUCIRE . FATICA . FORMANO . 
GELOSIA . GOLOSITÀ . LUCIDO . MALARIA . MARCIUME . NUMEROSO . PERSONA . RACCONTO 
. RUMORE . STELLATO . VALIGIA . VASSOIO. 
1. Il contrario di opaco. – 2. Tediosi, noiosi. – 3. Il mezzo di trasporto preferito da bicchieri e tazzine. – 4. Lo 
è di notte il cielo senza nubi. – 5. Malattia trasmessa dalla puntura di un certo tipo di zanzara. – 6. Render 
pieno, riempire... – 7. Il mezzo di trasporto preferito da camicie, fazzoletti e... calzini. – 8. Peccato di gola. – 
9. Il contrario di tristezza. – 10. Costituiscono, compongono. 
�
�

�
�
�
Hai completato lo schema? Bravo! Ora cerca di individuare quanti e quali nomi di uccelli vi compaiono 
dentro, stavolta usando anche le lettere che prima hai ignorato. I nomi possono essere scritti in orizzontale, 
verticale o diagonale, anche al contrario o a testa in giù. 
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Alla scacchiera posata su un tavolo del “Bar dei cinque re” il celebre giocatore di scacchi americano Albert 
Fiere (per gli amici Al-Fiere) sta affrontando uno sconosciuto cinesino. Per scoprire di chi si tratta, cancella 
dallo schema tutte le parole che trovi qui sotto. Possono essere scritte in orizzontale, verticale o diagonale, 
anche al contrario o a testa in giù. Le lettere rimaste, lette una di seguito all’altra, ti daranno il nome del 
piccolo, coraggioso cinese. 
 
 
 
 
ALFIERE . ANNO . AVORIO . BALENO . BIANCO . CAMPIONE . CAVALLO . CORTO . GIOCARE 
. LEGNO . LUNGO . NERO . NERVI . OSSO . PAREGGIARE . PARTITA . PEDONE . PERDERE . 
PERSO . PEZZO . POCO . RE . REGINA . SCACCO . SOLO . TORNEO . TORRE . VINCERE . VINTO 
�
�
�
�
�
�

�
�
�
�
�
�

Nicola Sarain 
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Ariete 
Godetevi tutto quello che questo giorno vi offre: viaggi, amori, iniziative coraggiose ed eccitanti. Le energie e la 
fortuna di cui godete in questo momento non accenneranno minimamente a scemare e la grinta sarà una temibile 
avversaria per qualunque vostro concorrente. Fascino e simpatia vi renderanno vincenti anche in amore. 
 
Toro 
Luna e Nettuno si collocano in posizione dispettosa e si accompagnano a malumori e tensioni sul piano affettivo. Il 
partner potrà avere qualche cosa da rimproverarvi: probabilmente vi siete lasciati assorbire troppo dal lavoro o da 
mille altri interessi, al punto di trascurarlo. Tutto ok con gli amici e dal punto di vista economico. 
 
Gemelli 
Potete contare sui favori planetari e vivere un giorno gratificante, soprattutto se lavorate alle dipendenze altrui: osate, 
non abbiate paura a chiedere. E in amore? Nessun vero contrattempo in vista, nessun vero problema da affrontare, ma 
una tranquilla stabilità affettiva che vi riempie la vita e vi fa sentire felici.  
 
Cancro 
Sprizzerete vitalità ed entusiasmo. In ogni caso, l’obiettivo primario in questo momento per voi è il successo e la 
realizzazione professionale, costi quel che costi. Parliamo d’amore: la perfezione non è di questo mondo, ma oggi 
correte il rischio di fare “bingo” alla tombola dell’amore. E i motivi sono tanti, uno migliore dell’altro! 
 
Leone 
Numerosi pianeti vi contrastano e segnalano nuvole e temporali nel rapporto di coppia. Tuttavia, non è il caso di 
lasciarsi intimorire dalle burrasche: con la grinta e l’ottimismo che vi caratterizzano in questo momento riuscirete a 
superarle senza danni. Per evitare problemi digestivi state leggeri a tavola. 
 
Vergine 
Sarete apprezzati e lodati per il vostro impegno, e per l’indiscutibile qualità del lavoro svolto. Potrete persino ottenere 
un incentivo, un premio di produzione; una vecchia questione potrà essere finalmente risolta. Le stelle dell’amore 
non escludono un incontro, un colpo di fulmine o un riavvicinamento. 
 
Bilancia 
E’ l’entusiasmo la dote migliore da esibire in questo giorno. Fate anche buon uso di estroversione e simpatia, se 
lavorate con altri o a contatto con il pubblico. Se si tratta d’amore, eccellente sarà l’intesa di coppia di chi ha una 
storia d’amore felice in corso, ma saranno i singoli a fare faville grazie a un fascino indiscusso. 
 
Scorpione 
Non mancheranno soddisfazioni professionali, allargherete la cerchia dei vostri clienti e realizzerete buoni affari. 
Qualcuno riceverà un pagamento che aspettava da tempo. Temporali in vista nelle questioni a carattere sentimentale: 
non vi sentite amati e state assillando il partner con continue richieste. 
 
Sagittario 
Non sottraete tempo agli hobby o ai vostri interessi spirituali, non potete sempre sacrificarvi per il lavoro o il dovere! 
Avete bisogno di una pausa tutta per voi per tirare il fiato! Se tutto va bene nella vostra vita affettiva, potrete godervi 
una serata di grande romanticismo e di piccoli gesti affettuosi che riscaldano il cuore.  
 
Capricorno 
Tutto fila liscio come l’olio, ma è proprio questo che in fondo vi dispiace: vorreste un po' più di movimento. 
Pazienza! Grazie ai favori lunari, avrete un’intuizione, un lampo che vi consentirà di trovare la soluzione ad un 
problema. La vita sentimentale sarà dolce, intensa, passionale, nonostante gli amici e alcune tentazioni. 
 
Acquario 
Le difficoltà non mancheranno; riuscirete, comunque, a sdrammatizzare grazie a un formidabile senso dell’ironia che 
vi aiuterà a non prendervi molto sul serio. Se lavorate in squadra con altri tenete gli occhi bene aperti su quello che 
succede intorno voi. In amore mostratevi sereni e distesi con il partner. 
 
Pesci 
Il momento è positivo per attuare un’idea a cui pensavate da tempo. Nel lavoro vi farete notare per brillanti intuizioni 
che vi aiuteranno a destreggiarvi in questioni alquanto intricate: per questo aspettatevi un premio! In amore potrete 
fare faville, visto che le attenzioni degli astri che “contano” sono quasi tutte rivolte a voi. 
 

Nicola Sarain 
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